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Pierluigi Barrotta (n. 1958) è Ordinario di Filosofia della scienza e Direttore del 
Dipartimento di Civiltà e forme del sapere dell’Università di Pisa. È autore di otto libri e 
circa sessanta saggi pubblicati in riviste italiane e straniere, oltre ad essere il curatore 
di tredici volumi collettanei. I suoi interessi riguardano l’epistemologia dell’economia, la 
storia della scienza, i modelli di razionalità scientifica, il rapporto tra i fatti e i valori nella 
ricerca scientifica. Una versione leggermente ampliata del suo ultimo libro – Scienza e 
democrazia. Verità, fatti e valori in una prospettiva pragmatista (Roma 2016) – è stata 
tradotta in inglese e pubblicata dalla casa editrice Springer con il titolo Scientists, 
Democracy, and Society. A Community of Inquirers.

* * *

Sintesi orientativa
La scienza nel corso dei secoli ha subito molti cambiamenti di natura istituzionale. I 
primi membri della Royal Society erano considerati degli eccentrici, persone dedite ad 
esperimenti senza alcuna applicazione pratica. Lentamente, lungo i secoli la situazio-
ne è cambiata e le ricadute tecnologiche della scienza sono state sempre più evidenti.
La diffidenza nei confronti della scienza da parte di componenti dell’opinione pubblica 
e dello stesso mondo accademico nascono da qui. A causa della sua crescente con-
nessione con finalità di tipo pratico, a volte l’opinione pubblica ritiene che la scienza 
sia asservita ad interessi economici particolari. D’altro canto, accademici prestigiosi 
hanno anche dato a questa visione una forma concettualmente più sofisticata, soste-
nendo che l’oggettività della scienza sia solo un mito. Le teorie scientifiche sarebbero 
in realtà solo “costrutti sociali”, frutto di negoziazioni e di rapporti di potere. Di fronte a 
queste tesi, sicuramente discutibili, gli scienziati e i filosofi della scienza oppongono in 
genere la tesi della neutralità politica e morale delle ricerca scientifica. Secondo questa 
concezione, le responsabilità sociali e morali riguardano l’uso che la società (o i suoi 
rappresentanti) decidono di fare della conoscenza scientifica, e non ricadono dunque 
sulla scienza in se stessa. Attraverso la filosofia del pragmatismo, mostrerò perché 
entrambe le posizioni debbano essere rifiutate. Grazie ad una rivisitazione della filoso-
fia del pragmatismo vedremo perché la scienza è ad un tempo oggettiva e carica di 
valori pratici e sociali. Attraverso la filosofia di Peirce, si sosterrà che la verità è anche 
il fine della morale e delle attività pratiche dell’uomo. Attraverso la filosofia di Dewey, 
si vedrà anche che la ricerca sociale ricade all’interno del metodo scientifico. Da ciò 
nasce l’intima connessione che esiste tra scienza e democrazia. Entrambe usano lo 
stesso metodo e hanno lo stesso scopo: la verità.
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